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Tutela della genitorialità

Il lavoratore che usa i giorni 
obbligatori o alternativi
 è protetto  come la madre 

Licenziamento vietato fino
a un anno del figlio.
Chi si dimette ha l’indennità

Pagina a cura di
Monica Lambrou

Con la circolare 32/2023 e con il mes-
saggio 1356/2023 l’Inps  ha fornito 
chiarimenti interpretativi e applicati-
vi, condivisi con il ministero del La-
voro, sulle disposizioni a tutela dei 
padri lavoratori contenute nel Dlgs 
105/2022 (si vedano anche Il Sole 24 
Ore del 13 aprile e Ntpluslavoro del 20 
marzo 2023). In vigore dal 13 agosto 
2022, il decreto ha recepito la diretti-
va Ue  2019/1158 relativa all’equilibrio 
tra attività  professionale e vita fami-
liare per i genitori e ha introdotto mo-
difiche al Testo unico a sostegno della 
maternità e paternità (Dlgs  151/2001).

Innanzitutto, il Dlgs 105/2022 ha 
esteso ai padri il divieto di licenzia-
mento previsto per le lavoratrici fino 
a un anno di età del figlio. In partico-
lare, è illegittimo il licenziamento in-
timato dall’inizio del periodo di gra-
vidanza della lavoratrice, fino alla fi-
ne del periodo di interdizione dal la-
voro, nonché fino al compimento di 
un anno di età del bambino (articolo 
54 del Dlgs 151/2001). Il Dlgs 
105/2022 ha esteso questa disposi-
zione al lavoratore padre che fruisca 

del congedo obbligatorio o alternati-
vo. Il divieto di licenziamento, nel-
l’ipotesi di fruizione del congedo di 
paternità, si applica dunque al padre 
lavoratore «per tutta la durata del 
congedo stesso e si estende fino al 
compimento di un anno di età del 
bambino». 

Inoltre, con efficacia retroattiva al 
13 agosto,  il padre lavoratore che frui-
sca del congedo di paternità obbliga-
torio o alternativo e che si  dimetta vo-
lontariamente entro un anno dalla 
nascita del figlio,  ha diritto all’inden-
nità di disoccupazione Naspi, se  ri-
corrono anche tutti gli altri requisiti 
previsti dalla legge. 

Con il messaggio 1356 del 12 aprile, 
poi, l’Inps ha spiegato che nel periodo 
per il quale opera il divieto di  licen-
ziamento, sino al compimento di un 
anno del figlio, in caso di dimissioni 
del lavoratore padre l’azienda deve 
versare il cosiddetto ticket di licen-
ziamento (legge 92/2012, articolo 2, 
commi 31-35). È un contributo da 
603,2 a 1.809,3 euro in base all’anzia-
nità del lavoratore. L’obbligo contri-
butivo, già previsto nel caso delle di-
missioni della lavoratrice presentate 
durante il periodo di tutela della ma-
ternità, è stato esteso quindi anche al 
lavoratore padre. L’onere sussiste dal 
13 agosto 2022 e per le dimissioni ras-
segnate da questa data. Nel caso di di-
missioni del lavoratore padre in con-
gedo di paternità obbligatoria pre-
sentate prima del messaggio 1356 del 
12 aprile, il datore di lavoro dovrà ver-
sare il ticket senza sanzioni e senza 
interessi entro il prossimo 16 luglio. 

I congedi per i padri
 Il congedo di paternità obbligatorio 
(articolo 27-bis del Dlgs  151/2001) 
consiste nel diritto del padre lavora-

Divieto di licenziamento e Naspi
per i padri che fruiscono dei congedi

tore di astenersi dal lavoro per 10 
giorni lavorativi, non frazionabili a 
ore, e che possono essere usati  anche 
in via non continuativa, dai due mesi 
precedenti la data presunta del parto 
ed entro cinque mesi dopo la nascita 
del figlio. Questo  diritto spetta al la-
voratore padre, con le stesse modali-
tà, anche in caso di morte perinatale 
del bambino. Nell’ipotesi di parto 
plurimo la durata del congedo è au-
mentata a 20 giorni lavorativi. Il con-
gedo  può essere goduto anche con-
temporaneamente alla fruizione del 
congedo da parte della madre che la-
vora ed è compatibile con il diverso 
congedo di paternità «alternativo» 
(articolo  28 del Dlgs  151/2001), al 
quale ha diritto il padre lavoratore 
solo in sostituzione della madre e in 
ipotesi gravi, che impediscono a que-
st’ultima di svolgere il suo ruolo du-
rante la maternità, come  malattie, la 
morte, l’abbandono del figlio o l’affi-
damento esclusivo al padre.

Il divieto di licenziamento del la-
voratore padre era previsto anche 
prima del Dlgs  105/2022, ma  era limi-
tato all’ipotesi di fruizione del conge-
do di paternità alternativo. Ora invece 
è stato esteso al caso di godimento del 
congedo di paternità obbligatorio, 
rafforzando  la tutela del padre lavo-
ratore.

La  lavoratrice madre e/o il lavora-
tore padre che si dimettano durante 
il periodo in cui opera il divieto di li-
cenziamento non sono tenuti al pre-
avviso. 

Per la Naspi, i lavoratori che  si sia-
no visti respingere  la domanda per 
l’indennità,  quando ancora la circola-
re 32/2023  non era stata pubblicata, 
possono fare istanza di riesame della 
richiesta. 
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Il sostegno è da chiedere
entro 68 giorni
dalla fine del rapporto

Disoccupazione

Anche per i lavoratori
le dimissioni devono essere 
convalidate dall’Ispettorato

In considerazione del rafforzamen-
to delle tutele in favore del lavorato-
re padre, anche nel caso di dimissio-
ni nel periodo in cui è vietato il licen-
ziamento, nonché fino a un anno di 
età del figlio, il lavoratore padre che 
ha goduto del congedo di paternità 
obbligatorio e facoltativo ha diritto, 
come detto, di vedersi riconoscere la 
Naspi, se sussistono  anche tutti gli 
altri presupporti previsti dalla legge. 

La Naspi (Nuova assicurazione 
sociale per l’impiego) è l’indennità 
di disoccupazione che sostituisce 
tutte le precedenti forme di tutela 
del reddito nel caso di eventi di di-
soccupazione involontaria a decor-
rere dal maggio 2015 e viene erogata 
su domanda dell’interessato.

La domanda stessa deve essere 
presentata all’Inps esclusivamente 
in via telematica e a pena di deca-
denza entro 68 giorni, che decorro-
no: dalla data di cessazione del rap-
porto, ovvero dalla cessazione del 
periodo di maternità indennizzato, 
nel caso in cui la maternità sia insor-
ta nel corso del rapporto di lavoro 
successivamente cessato.

Il termine per presentare la do-
manda è sospeso in caso di materni-
tà indennizzabile insorta entro i 68 
giorni dalla data di cessazione del 
rapporto di lavoro. Il periodo è so-
speso per un periodo pari alla durata 
dell’evento maternità indennizzato 

e riprende a decorrere per la parte 
residua del termine dell’evento. 

La domanda deve essere presen-
tata online attraverso il servizio Inps 
dedicato. 

Le dimissioni, per essere valide 
ed efficaci, se rese nel periodo og-
getto di tutela, dovranno essere 
convalidate. Per questo  si dovrà fare 
un colloquio con il funzionario inca-
ricato dall’Ispettorato del lavoro, 
anche “online” e, sempre online do-
vrà essere presentato il modello di 
richiesta.

Al relativo modulo che deve esse-
re trasmesso per  posta elettronica 
alla sede territoriale di competenza 
rispetto alla residenza del lavorato-
re, occorre anche unire la copia di un 
documento d’identità (che dovrà es-
sere esibito anche nel corso del col-
loquio online) e della lettera di di-
missioni, con firma e data. Il servizio 
ispettivo deve rilasciare, entro  45 
giorni dalla richiesta fatta dal lavo-
ratore padre, il provvedimento di 
convalida che viene trasmesso sia al 
lavoratore che al datore di lavoro, in 
modo da consentire a quest’ultimo 
di adempiere a tutte le formalità ne-
cessarie ai fini della cessazione del 
rapporto di lavoro.

Il rapporto di lavoro sarà risolto a 
tutti gli effetti dalla data indicata 
nella comunicazione iniziale inviata 
al datore di lavoro.

Nel caso in cui, invece, il servizio 
ispettivo dovesse verificare che le 
dimissioni non sono state rassegna-
te spontaneamente e, quindi, rileva-
re un vizio della volontà, non effet-
tuerà la convalida e il rapporto di la-
voro non potrà essere risolto: in 
questo caso le dimissioni saranno 
ritenute nulle e/o inefficaci.
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i nuovi diritti

Accesso alla Naspi
La circolare Inps 32 del 20 
marzo 2023 ha chiarito il diritto 
di accedere alla
 prestazione di disoccupazione 
Naspi in caso di dimissioni da 
parte del lavoratore padre che 
ha fruito del congedo di 
paternità. In pratica, il 
lavoratore padre ha  la stessa 
tutela prevista per la madre, se 
si dimette  volontariamente 
durante il periodo di divieto di 
licenziamento.

Condizioni e presupposti
O  lavoratore padre che 
fruisce del congedo di 
paternità alternativo o 
obbligatorio
O dimissioni del lavoratore 
padre entro un anno dalla 
nascita del figlio
O convalida delle dimissioni
O sussistenza di tutti gli altri 
requisiti richiesti ex lege per 
accedere alla  Naspi.

I congedi
O congedo di paternità 
obbligatorio: dai due  mesi 
prima del parto ed entro i 
cinque mesi successivi, il 
lavoratore padre può astenersi 
dal lavoro per 10 giorni 
lavorativi (20 giorni per gemelli)
O  congedo di paternità 
alternativo: morte o grave 
infermità della madre, 
abbandono del minore, 
affidamento esclusivo al padre

156mila in congedo obbligatorio
È il numero dei lavoratori dipendenti 
che ha fruito nel 2021 del congedo 
di paternità obbligatorio (in crescita 
del 15,2% rispetto al 2020).


